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La sanità a pezzi: assessore Volo, cosa farà per i 

siciliani? 

 

Lettera all'assessore alla Salute. In nome della Sicilia che soffre 

REGIONE I  DI ROBERTO PUGLISI   

17 MAGGIO 2023 

Caro assessore regionale alla Salute, Giovanna Volo, ha presente la sanità siciliana 
all’indomani del Covid? Un luogo di pena in cui i pazienti vagano come dispersi, in attesa di 
una buona novella che non c’è. Un sistema a pezzi. Chi vuole prenotare un esame o una 
visita è meglio che si affidi al suo santo protettore, in senso metafisico, confidando che sia un 
pezzo grosso del calendario, data la lunghezza delle liste d’attesa. Chi ha la necessità di 
recarsi al pronto soccorso può solo ‘sperare’ di essere grave, per ricevere una 
prestazione urgente. Altrimenti, gli toccherà bivaccare chissà per quante ore. E questo non 
accade per colpa di chi lavora con un camice addosso. Anzi, i medici che non sono scappati 
dal pubblico, gli infermieri, gli operatori socio sanitari, tutti, senza dimenticarne nemmeno uno, 
neanche chi porta il cibo, o fa le pulizie, rappresentano il volto fiero di una roccaforte che 
regge all’assedio per l’abnegazione dei suoi soldati semplici. 

L’attesa e il malcontento 

Caro assessore, sappiamo che i livelli di governo sono differenti e che parecchio dei 
destini della sanità dipende da nodi che non le competono direttamente. Ma ci sarà pure 
qualcosa da fare, a queste latitudini così complicate, altrimenti a che servirebbe un 
assessorato? Basterebbe un entità romana per muovere le pedine. E, allora, cosa si sta 
facendo? Lei ha esibito un profilo inziale discreto che, via via, è diventato silente.  

https://livesicilia.it/author/roberto-puglisi/
https://livesicilia.it/2023/05/17/
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Si è resa conto che i guasti, visti dalla poltrona di piazza Ziino, sono irrisolvibili? Preferisce 
concentrarsi sulla sobrietà di un ruolo tecnico, lasciando in disparte la politica? Ma un 
assessore alla Salute, in Sicilia, ricopre un ruolo politico al massimo grado e con la 
politica ha da misurarsi. Non basta la tecnica per rimuovere macigni presenti da anni. Ci 
vuole una particolare sensibilità. Ci vuole, appunto, la politica. 

“In vigile attesa…” 

Un giro di telefonate, una memoria di sussurri, sono stati sufficienti per comprendere 
come la fiduciosa attesa per una figura esperta di quel mondo, cioè lei, si è trasformata in 
un diffuso malcontento da parte degli operatori che a quell’universo si riferiscono. Qualcuno 
ha detto: “Non sappiamo dove stiamo andando. L’assessore? Sembra in vigile attesa…”. In 
generale, chi indossa quel camice ha il morale sotto i tacchi. Appare, quel camice 
pesantissimo, quasi come l’uniforme dei kamikaze che, ogni giorno, non sanno contro 
quale muraglia andranno a schiantarsi. 

Le ‘figuracce’ all’Ars 

Anche le sue esposizioni parlamentari, caro assessore, non si sono rivelate esaltanti: 
sono state accolte con imbarazzo dagli alleati e con gioiosa baldanza degli avversari, che non 
si aspettavano un simile regalo. Tra note scritte, risposte insufficienti e, ancora una volta, 
silenzi, l’opposizione ha identificato in lei la breccia per lanciarsi all’assalto del governo 
Schifani. Tanto che – c’è da immaginarlo – sono proprio gli oppositori, sotto sotto, a non 
augurarsi la sua rimozione o le dimissioni. Lei, infatti, rappresenta un favorevolissimo 
bersaglio, o, comunque, una puntata abbastanza semplice. Se rimane, continueranno con le 
frecciate polemiche, nella campagna di logoramento. Se va via, grideranno allo 
sbaglio. Ha detto l’onorevole deluchiano Ismaele La Vardera, riferendosi sempre a 
lei: “Vuole farsi mandare a casa. Ha capito di essere il capro espiatorio di un governo che 
non funziona, a parte le sue responsabilità personali, e vuole evitare di restare incastrata. 
Non ci sono alternative alle dimissioni”. 

Uno scatto d’orgoglio 

Caro assessore Volo, forse sarebbe necessario uno scatto d’orgoglio. Lo stesso che 
mostrò quando, durante una piacevole e approfondita chiacchierata, disse di perseguire un 
ideale: “Una sanità all’altezza delle persone. Sembra scontato e forse retorico affermarlo. Ma 
questo è il mio impegno assoluto e il motivo per cui ho accettato l’incarico”. Questa sanità 
non c’è e non si scorgono nemmeno le sue fondamenta. Dunque, la domanda è più che 
legittima: lei, assessore, cosa intende fare per cambiare lo spartito e per i siciliani? Non è 
troppo tardi per riprendere il filo di un progetto, sorretto dal curriculum di chi – non si può 
negarlo – ha sciorinato tenacia e competenza nei suoi incarichi precedenti. 

https://livesicilia.it/la-vardera-lassessore-volo-vuole-andare-a-casa/
https://livesicilia.it/sanita-giovanna-volo-assessore-intervista-cosa-non-va/
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La campagna sulla sanità 

Dal canto nostro, sappiamo benissimo qual è il nostro compito. Accenderemo con più 
intensità i fari puntati sulla sofferenza dei malati siciliani. Scandaglieremo ospedali, 
ambulatori, ogni presidio. Racconteremo alla meglio delle nostre possibilità un mondo di 
passione e di dolore che non vuole arrendersi al suo stesso declino. (rp) 
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Ospedale di Sciacca, intervento salvavita 

purificando il sangue 

Applicata a un paziente l’innovativa metodica “CytoSorb". Aveva perforazione intestinale, 
peritonite e shock settico. 

Paziente con addome acuto da perforazione intestinale associato a peritonite e shock settico salvo 

all’ospedale “Giovanni Paolo II” di Sciacca grazie ad un tempestivo intervento chirurgico e all’uso della nuova 

strumentazione “CytoSorb” per il trattamento della sepsi. La recente dotazione del macchinario e del kit 

per emoperfusione presso l’Unità di terapia intensiva del nosocomio saccense, voluta dalla Direzione strategica 

dell’ASP di Agrigento, ha permesso di eseguire nel post chirurgico la purificazione del sangue dell’uomo 

anticipando il ripristino del severo quadro clinico e riportando in tempi brevi i valori emodinamici e di laboratorio 

alla quasi normalità. La nuova metodica, utilizzata per la prima volta in terapia intensiva a Sciacca, è stata 

preceduta dal provvidenziale intervento chirurgico eseguito dall’equipe dell’UOC di chirurgia generale, diretta dal 

professor Carmelo Sciumé, condotto dal dottor Giuseppe Scarpa e dall’equipe di anestesia guidata dalla 

dottoressa Marciante dell’UOC di rianimazione e terapia intensiva diretta dal dottor Francesco Petrusa, 

responsabile del complesso operatorio del presidio ospedaliero di Sciacca. Per il gravissimo stato clinico e la 

severa compromissione dell’equilibrio emodinamico e della funzionalità renale, tali da pregiudicare le funzioni 

vitali, il paziente dopo l’atto chirurgico è stato ricoverato, in coma farmacologico ed in ventilazione meccanica 

controllata, presso il reparto di terapia intensiva. Immediatamente sono stati applicati i protocolli terapeutici e 

farmacologici convenzionali e, quindi, il trattamento di emoperfusione extracorporea “CytoSorb”, eseguito dal 

coordinatore dell’UOC di terapia intensiva, il dottor Marco Li Gioi, in collaborazione con il dottor Carmelo Urso, 

responsabile dell’equipe medica dell’Unità. Le cure hanno permesso al paziente di superare le criticità. Adesso 

si trova ricoverato nel reparto di degenza comune dell’UOC di Chirurgia Generale dove sveglio, orientato, in 

respiro spontaneo e con un quadro clinico stabile, sta proseguendo il decorso post operatorio. 
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“Cardiochirurgia pediatrica, il governo 

regionale chiederà di averne due in Sicilia” 

Ugl Salute Messina e UTL- UGL di Messina commentano l'annuncio dell'asssessore Volo di 
chiedere una deroga per avere anche Taormina. 

 

Ugl Salute Messina e UTL- UGL di Messina attraverso i segretari provinciali Fabrizio Denaro e Tonino Sciotto 

esprimono apprezzamento per la posizione dell’Assessore Regionale della Salute e del Governo Regionale sulla 

questione della Cardiochirurgia Pediatrica di Taormina. “Apprendiamo dalle dichiarazioni dell’Assessore Volo, 

della volontà del Governo Regionale di chiedere una deroga all’applicazione del DM 70 al Ministero della Salute 

per quanto riguarda il numero delle cardiochirurgie pediatriche in Sicilia- che va esattamente con quanto 

proposto da UGL Salute Messina e dalla UTL di Messina. Nelle more che il Ministero della Salute venga 

investito del problema, chiediamo all’Assessore, fin da subito, di predisporre una proroga della Convenzione che 

consenta la prosecuzione delle attività alla cardiochirurgia pediatrica di Taormina oltre il 30 giugno prossimo. 

Chiaramente continueremo a vigilare affinché non ci siano incidenti di percorso, ma la strada intrapresa è quella 

giusta”. “Questa è solo il primo di tante criticità che riguardano la Sanità nella provincia di Messina e ribadiamo 

la necessità dell’apertura di un “tavolo Messina” che affronti e dia massima attenzione anche per le altre 

questioni ancora aperte” conclude il sindacato. 






































